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 Chiediamo l’intelligenza spirituale  
 
Vieni, santo Spirito, vieni! 
Irrompa il tuo amore 
con la ricchezza della tua fecondità. 
Diventi in me sorgente di vita, la tua vita 
immortale. 

Ma come presentarmi a te 
senza rendermi totalmente disponibile, 
docile, aperto alla tua effusione? 
Signore, parlami tu: cosa vuoi che io faccia? 

Sto attento al sussurro leggero del tuo Spirito 
per comprendere quali sono i tuoi disegni, 
per aprirmi alla misteriosa invasione 
della tua misericordia. 

Aiutami a consegnarti la mia vita, 
a offrirti un gesto di amore,  
un gesto di speranza, 
che ti muova a irrompere nella mia esistenza.  
(card. Atanasio Ballestrero, † 1998) 

 
DAL LIBRO DI RUT (2,1-23) 
1Noemi aveva un parente da parte del marito, 
un uomo altolocato della famiglia di Elimèlec, 
che si chiamava Booz. 2Rut, la moabita, disse a 
Noemi: «Lasciami andare in campagna a 
spigolare dietro qualcuno nelle cui grazie 
riuscirò a entrare». Le rispose: «Va’ pure, figlia 
mia». 3Rut andò e si mise a spigolare nella 
campagna dietro ai mietitori. Per caso si trovò 
nella parte di campagna appartenente a Booz, 
che era della famiglia di Elimèlec. 
4Proprio in quel mentre Booz arrivava da 
Betlemme. Egli disse ai mietitori: «Il Signore sia 
con voi!». Ed essi gli risposero: «Ti benedica il 
Signore!». 5Booz disse al sovrintendente dei 
mietitori: «Di chi è questa giovane?». 6Il 
sovrintendente dei mietitori rispose: «È una 
giovane moabita, quella tornata con Noemi dai 
campi di Moab. 7Ha detto di voler spigolare e 
raccogliere tra i covoni dietro ai mietitori. È 
venuta ed è rimasta in piedi da stamattina fino 
ad ora. Solo adesso si è un poco seduta in 
casa». 8Allora Booz disse a Rut: «Ascolta, figlia 
mia, non andare a spigolare in un altro campo. 
Non allontanarti di qui e sta’ insieme alle mie 
serve. 9Tieni d’occhio il campo dove mietono e 

cammina dietro a loro. Ho lasciato detto ai servi 
di non molestarti. Quando avrai sete, va’ a bere 
dagli orci ciò che i servi hanno attinto». 10Allora 
Rut si prostrò con la faccia a terra e gli disse: 
«Io sono una straniera: perché sono entrata 
nelle tue grazie e tu ti interessi di me?». 11Booz 
le rispose: «Mi è stato riferito quanto hai fatto 
per tua suocera dopo la morte di tuo marito, e 
come hai abbandonato tuo padre, tua madre e 
la tua patria per venire presso gente che prima 
non conoscevi. 12Il Signore ti ripaghi questa tua 
buona azione e sia davvero piena per te la 
ricompensa da parte del Signore, Dio d’Israele, 
sotto le cui ali sei venuta a rifugiarti». 
13Ella soggiunse: «Possa rimanere nelle tue 
grazie, mio signore! Poiché tu mi hai consolato 
e hai parlato al cuore della tua serva, benché io 
non sia neppure come una delle tue schiave». 
14Poi, al momento del pasto, Booz le disse: 
«Avvicìnati, mangia un po’ di pane e intingi il 
boccone nell’aceto». Ella si mise a sedere 
accanto ai mietitori. Booz le offrì del grano 
abbrustolito; lei ne mangiò a sazietà e ne 
avanzò. 15Poi si alzò per tornare a spigolare e 
Booz diede quest’ordine ai suoi servi: 
«Lasciatela spigolare anche fra i covoni e non 
fatele del male. 16Anzi fate cadere apposta per 
lei spighe dai mannelli; lasciatele lì, perché le 
raccolga, e non sgridatela». 17Così Rut spigolò 
in quel campo fino alla sera. Batté quello che 
aveva raccolto e ne venne fuori quasi un’efa di 
orzo. 18Se lo caricò addosso e rientrò in città. 
Sua suocera vide ciò che aveva spigolato. Rut 
tirò fuori quanto le era rimasto del pasto e 
glielo diede. 
19La suocera le chiese: «Dove hai spigolato 
oggi? Dove hai lavorato? Benedetto colui che si 
è interessato di te!». Rut raccontò alla suocera 
con chi aveva lavorato e disse: «L’uomo con cui 
ho lavorato oggi si chiama Booz». 20Noemi disse 
alla nuora: «Sia benedetto dal Signore, che non 
ha rinunciato alla sua bontà verso i vivi e verso 
i morti!». E aggiunse: «Quest’uomo è un nostro 
parente stretto, uno di quelli che hanno su di 
noi il diritto di riscatto». 21Rut, la moabita, 
disse: «Mi ha anche detto di rimanere insieme 
ai suoi servi, finché abbiano finito tutta la 
mietitura». 22Noemi disse a Rut, sua nuora: 



«Figlia mia, è bene che tu vada con le sue serve 
e non ti molestino in un altro campo». 
23Ella rimase dunque con le serve di Booz a 
spigolare, sino alla fine della mietitura dell’orzo 
e del frumento, e abitava con la suocera. 
 
 Riflessione del celebrante 
 Silenzio Prolungato 
 
PER RIFLETTERE… 
1. per caso… come mi pongo davanti agli 

eventi significativi della mia vita personale? 
Come vivo il loro accadere nella mia vita? e 
di fronte agli eventi della mia famiglia? e a 
quelli della Storia? 

2. Rut si muove seguendo il suo cuore (non 
solo la legge), lì dove risuona la voce del 
Signore che chiama a vivere relazioni di 
solidarietà e di hesed, amore benevolente. 
Come è il mio rapporto con la legge/le leggi 
(morale e civile)? 

3. la solidarietà di queste donne porta frutti 
insperati: facciamo memoria di quando 
abbiamo sperimentato che “si è più beati nel 
dare che nel ricevere” (At 20,35). 

4. scegliamo un versetto che sentiamo 
particolarmente importante per noi in 
questo momento. Ripetiamolo per farlo 
nostro e impararlo a memoria. 
 

LA SOLIDARIETÀ FRATERNA 
I pagani, osservando i primi cristiani, dicevano: ma 
come si amano, come si vogliono bene! Non si 
odiano, non sparlano uno contro l'altro. Questa è la 
carità, l'amore di Dio che lo Spirito Santo ci mette nel 
cuore. I carismi sono importanti nella vita della 
comunità cristiana, ma sono sempre dei mezzi per 
crescere nella carità, nell'amore, che san Paolo 
colloca al di sopra dei carismi (cfr 1 Cor 13,1-13). 
Senza l'amore, infatti, anche i doni più straordinari 
sono vani; questo uomo guarisce la gente, ha questa 
qualità, quest'altra virtù… ma ha amore e carità nel 
suo cuore? Se ce l'ha bene, ma se non ce l'ha non 
serve alla Chiesa. Senza l'amore tutti questi doni e 
carismi non servono alla Chiesa, perché dove non c'è 
l'amore c'è un vuoto che viene riempito dall'egoismo. 
E mi domando: se tutti noi siamo egoisti, possiamo 
vivere in comunione e in pace? Non si può, per 
questo è necessario l'amore che ci unisce. Il più 
piccolo dei nostri gesti d'amore ha effetti buoni per 
tutti! Pertanto, vivere l'unità nella Chiesa e la 
comunione della carità significa non cercare il proprio 
interesse, ma condividere le sofferenze e le gioie dei 
fratelli (cfr 1Cor 12,26), pronti a portare i pesi di 
quelli più deboli e poveri. Questa solidarietà fraterna 
non è una figura retorica, un modo di dire, ma è 
parte integrante della comunione tra i cristiani. Se la 
viviamo, noi siamo nel mondo segno, "sacramento" 

dell'amore di Dio. Lo siamo gli uni per gli altri e lo 
siamo per tutti! Non si tratta solo di quella carità 
spicciola che ci possiamo offrire a vicenda, si tratta di 
qualcosa di più profondo: è una comunione che ci 
rende capaci di entrare nella gioia e nel dolore altrui 
per farli nostri sinceramente.  
E spesso siamo troppo aridi, indifferenti, distaccati e 
invece di trasmettere fraternità, trasmettiamo 
malumore, freddezza, egoismo. E con malumore, 
freddezza, egoismo non si può far crescere la Chiesa; 
la Chiesa cresce soltanto con l'amore che viene dallo 
Spirito Santo. Il Signore ci invita ad aprirci alla 
comunione con Lui, nei Sacramenti, nei carismi e 
nella carità, per vivere in maniera degna della nostra 
vocazione cristiana! 

Papa Francesco, Udienza, 06.11.2013 
 
PREGHIAMO CON IL SALMO 46(55) 
 
Dio è per noi rifugio e fortezza, 
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra, 
se vacillano i monti nel fondo del mare. 
Fremano, si gonfino le sue acque, 
si scuotano i monti per i suoi flutti. 
 
Un fiume e i suoi canali  

rallegrano la città di Dio, 
la più santa delle dimore dell’Altissimo. 
Dio è in mezzo ad essa: non potrà vacillare. 
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba. 
 
Fremettero le genti, vacillarono i regni; 
egli tuonò: si sgretolò la terra. 
Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
 
Venite, vedete le opere del Signore, 
egli ha fatto cose tremende sulla terra. 
Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, 
romperà gli archi e spezzerà le lance, 
brucerà nel fuoco gli scudi. 
 
Fermatevi! Sappiate che io sono Dio, 
eccelso tra le genti, eccelso sulla terra. 
Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.  
 
 Padre Nostro 
 
 Canto Eucaristico 
 
 Orazione 
 
 Benedizione Eucaristica 
 
 Litanie  
 
 Canto Finale 


